
ALLEGATO A 

Programmi d’esame per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio e per il colloquio di 

ammissione alla caccia vagante nella zona Alpi ai sensi della l.r. n. 26/93 art. 44 e art. 27 

 

1) Legislazione venatoria 

 Nozioni sul calendario venatorio e sulle forme di esercizio venatorio 

 Definizione di fauna selvatica stanziale e migratoria 

 Elenco della fauna selvatica cacciabile e relativi tempi di caccia 

 Limitazioni dell’esercizio venatorio rispetto a tempi, luoghi e orari 

 Mezzi di caccia  

 Appostamenti di caccia e detenzione di richiami vivi   

 Divieto di detenzione e vendita di fauna selvatica 

 Nozioni sui documenti necessari per l’esercizio venatorio: porto di fucile a uso caccia, assicurazione per 

responsabilità civile, tesserino venatorio regionale 

 Destinazione del territorio agro-silvo-pastorale regionale 

 Ambiti territoriali e Comprensori alpini di caccia: organismi di gestione, ruolo e compiti  

 Aree naturali protette: Parchi nazionali e regionali, Riserve naturali 

 Zone a tutela della fauna selvatica: Oasi di protezione e Zone di ripopolamento e cattura 

 Istituti privati: Aziende faunistico-venatorie, Aziende agri-turistico venatorie, Zone per l’allenamento e 

l’addestramento dei cani e gare cinofile, Centri di riproduzione della fauna selvatica 

 Fondi chiusi 

 Zona faunistica delle Alpi 

 Custodia e addestramento dei cani 

 Organismi preposti all’amministrazione dell’attività venatoria 

 Vigilanza venatoria: polizia giudiziaria e vigilanza volontaria 

 Sanzioni penali e amministrative e relative procedure 

 Misure minime di conservazione relative all’esercizio venatorio nei siti della rete Natura 2000. 

 

2) Zoologia applicata alla caccia con prove pratiche di riconoscimento delle specie cacciabili e cinofilia 

 Concetto di equilibrio della natura 

 Correlazioni tra fauna selvatica e ambiente 

 Nozioni generali sulla salvaguardia della fauna selvatica 

 Riconoscimento e classificazione della fauna selvatica in genere e in particolare dei mammiferi e degli 

uccelli oggetto di caccia, loro caratteristiche morfologiche, biologia ed ecologia 

 Principali razze canine utilizzate per l’attività venatoria e loro impiego classico. 

 

 

 



3) Armi e munizioni da caccia e relativa legislazione 

 Nozioni generali e particolari sulle armi e munizioni usate per la caccia sia a canna liscia che a canna 

rigata e relative disposizioni di Pubblica Sicurezza  

 Custodia, manutenzione, controllo e trasporto delle armi da caccia 

 Uso delle armi da caccia durante l’esercizio venatorio; nozioni sul tiro con armi da caccia a canna liscia 

e a canna rigata 

 Misure di sicurezza nel maneggio delle armi. 

 

4) Tutela della natura e principi di salvaguardia delle colture agricole 

Tutela della natura 

 Principi generali per la tutela e la conservazione dell’ambiente 

 Nozioni generali su inquinamento di aria e acqua e sull’impatto ambientale delle attività antropiche  

 Dissesto idrogeologico e riforestazione 

 Nozioni e norme precauzionali a salvaguardia della fauna selvatica  

 Prevenzione e lotta agli incendi boschivi. 

 

Salvaguardia delle colture agricole 

 Principi generali sulle coltivazioni in atto (colture orticole e floreali a cielo aperto e di serra; vivai e 

terreni in rimboschimento; coltivazioni cerealicole ed erbacee; prati artificiali irrigui; vigneti, frutteti e 

oliveti)  

 Conoscenza delle principali colture agricole, in particolare lombarde 

 Indennizzi agli agricoltori e risarcimento da parte del cacciatore per i danni arrecati alle colture agricole 

durante l’esercizio venatorio.  

 Rapporti tra agricoltori, ambientalisti e cacciatori. 

 

5) Pronto soccorso 

 Nozioni sugli interventi per ferite da arma da fuoco 

 Nozioni sugli interventi per fratture e traumi vari accidentali anche derivanti da infortuni stradali 

 Nozioni per interventi a seguito di morsi di vipere o punture di insetti 

 Nozioni elementari su interventi per sintomi da collasso, colpi di sole, disidratazione, congelamento, 

congestione, annegamento e ustioni. 

 

Temi oggetto del colloquio di ammissione alla caccia vagante nella zona Alpi 

 Disposizioni legislative regionali riguardanti la disciplina della caccia in zona Alpi  

 Riconoscimento e approfondita conoscenza della biologia delle specie stanziali oggetto di caccia e loro 

interazioni con l’ambiente alpino 

 Ecologia dei principali habitat naturali degli orizzonti alpini  



 Organismi di gestione e loro compiti 

 Armi, munizioni e ottiche di puntamento consentite in zona Alpi  

 Nozioni su caratteristiche e modalità di attuazione delle principali specializzazioni di caccia vagante 

della zona Alpi: 

- caccia di selezione agli ungulati 

- caccia all’avifauna stanziale tipica alpina. 

 Nozioni generali sulla caccia collettiva al cinghiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


